[image: image1.png]R 8 CONSIGLIO

REGIONALE
DEL PIEMONTE




VII COMMISSIONE

SEDUTA N. 118  DEL 26 APRILE 2007

SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame della proposta di deliberazione n. 268  “L.r. 1/1987 (Interventi regionali in materia di movimenti migratori) e successive modificazioni. Art. 3 – Programma attuativo 2007 ”.



L’Assessore al Welfare, lavoro, immigrazione, emigrazione, in apertura di seduta, informa i Commissari che la proposta di deliberazione in esame attua il dettato dell’art. 3 della legge regionale 9 gennaio 1987, n. 1 (Interventi regionali in materia di movimenti migratori), ai sensi del quale la Giunta regionale, sentito il parere della Consulta regionale dell’emigrazione e dell’immigrazione, propone al Consiglio regionale il programma annuale degli interventi previsti dall’articolo 9 della legge stessa.

Dopo aver ricordato che la Consulta, in data 28 marzo 2007, si è espressa favorevolmente, illustra il Programma attuativo per l’anno 2007, allegato alla proposta di deliberazione. Sottolinea che il Programma mantiene la sinteticità della forma, conferma gli elementi di continuità del precedente e prevede diversi interventi rivolti a

- favorire il rientro e l’idonea sistemazione degli emigrati che rientrano definitivamente in Piemonte; 

- favorire la formazione e la riqualificazione professionale dei lavoratori emigrati rimpatriati e dei loro familiari; 

- favorire il reinserimento degli emigrati mediante agevolazioni per l’acquisizione, nel territorio regionale, di idoneo alloggio; 

- favorire il reinserimento degli emigrati rimpatriati nelle attività produttive, agevolare l’inserimento dei figli degli emigrati nell’ordinamento scolastico nazionale anche attraverso la frequenza scolastica dei corsi universitari e post universitari, nonché il superamento delle difficoltà linguistiche; 

- organizzare, nel territorio regionale, soggiorni culturali e viaggi studio per i figli degli emigrati ed iniziative di turismo sociale ed interscambio; 

- assumere, incoraggiare e sviluppare iniziative e attività culturali a favore degli emigrati; 

- curare la diffusione tra le comunità degli emigrati di pubblicazioni e materiale audiovisivo e radiofonico; 

- effettuare studi, indagini e ricerche relativi al fenomeno migratorio; 

- sostenere le attività delle associazioni degli emigrati. 

Il Programma propone diverse iniziative, alcune delle quali nuove, volte a rinsaldare e valorizzare l’identità del Piemonte promuovendo un’azione di riavvicinamento dei piemontesi emigrati e dei loro discendenti alla cultura, alla tradizione ed alle eccellenze della Regione Piemonte, quali principalmente:

· la realizzazione della terza Conferenza dell’Emigrazione Piemontese con l’individuazione della sua sede preferibilmente in una provincia piemontese diversa ( probabilmente Alessandria, anche stante la sua autocandidatura) da quelle dove si sono tenute le precedenti edizioni ( a Torino nel 1999 ed a Novara nel 2003);

· la promozione e la valorizzazione del Museo dell’Emigrazione di Frossasco (Torino), inaugurato il 16 settembre 2006;

· la realizzazione della quarta edizione del Corso di Management per piccole e medie imprese in collaborazione con l’Università di Torino, Facoltà di Economia, Scuola di Amministrazione Aziendale (S.A.A.);
· la prosecuzione a San Francisco (Cordoba – Repubblica Argentina) del Master Universitario di 1º livello in “Cultura e patrimonio storico-linguistico del Piemonte”, per la formazione degli insegnanti, in collaborazione con l’Università di Torino, Facoltà di Scienze della Formazione;
· la prosecuzione a Castelo (Brasile) del Master Universitario di 1º livello in “Esperto di cultura regionale (Piemonte)”, per la formazione degli insegnanti, in collaborazione con l’Università di Torino, Facoltà di Scienze della Formazione;

· la prosecuzione del progetto “Gli uomini, il lavoro, la fabbrica” che prevede, con la collaborazione dell’autore del volume fotografico Nicolò Biddau, la realizzazione in Argentina ed a Torino di una mostra dedicata al contenuto del libro medesimo.

Nell’ambito dell’esame avviato dopo l’illustrazione della proposta, vengono richiesti alcuni chiarimenti in merito all’assenza nella stessa, di iniziative a favore dei lavoratori immigrati e delle loro famiglie. Viene osservato in merito che la l.r. 1/1987 prevede non solo iniziative dirette agli emigrati di origine piemontese per nascita o residenza ed ai rimpatriati in Piemonte, ma anche a tutela degli stranieri immigrati nella Regione. 

L’Assessore spiega che per quanto riguarda le iniziative e gli interventi diretti ai lavoratori immigrati, la Giunta regionale predispone e propone al Consiglio regionale un programma, triennale, di interventi specifici. In merito, segnala che la Direzione Politiche sociali della Giunta regionale ha elaborato il programma per il triennio 2007-2009, di concerto con le Province in quanto destinatarie principali delle provvidenze che verranno stanziate e che, a breve, sarà illustrato al Consiglio regionale.

Stante la richiesta di ulteriori chiarimenti,  il Presidente della VII Commissione rinvia alla prossima seduta utile la prosecuzione dell’esame della proposta.

A corredo dell’istruttoria del provvedimento sono stati  distribuiti ai Commissari i seguenti documenti di lavoro redatti dagli uffici dell’U.O. Affari Istituzionali:

· la scheda di analisi dei nodi critici 

· il quadro normativo di riferimento 

· nota esplicativa
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